
LETTERA APERTA 
 
Ai Presidenti Società 
Ai Rappresentanti degli Atleti 
Ai Rappresentanti dei Tecnici 
 
Al Signor Giovanni Maniglia 
 
 
Milano 19 gennaio 2009 
 
Sono Aurora Paina, comunico che sono stata eletta nel corso dell’Assemblea Nazionale, Consigliere 
in rappresentanza della Macro Zona Centro Nord 
 
Con voti 3263,92    Aurora Paina 
Con voti   741,37    Maniglia Giovanni. 
Per un totale di voti 4.005,29 
 
Confrontando il numero dei voti  spettanti 4.288,9.=  per l’elezione del Rappresentante della Macro 
zona, devo purtroppo constatare e rammaricarmi per l’assenza di Società, che avrebbero rappresento 
ben altri  293,61 voti.  Alle Società assenti  vorrei sottolineare che l’espressione di un eventuale 
dissenso non si manifesta con il non presenziare o il non dare eventuale delega, ma partecipando 
agli eventi  si può manifestare il proprio dissenso votando scheda bianca.  
 
Ringrazio TUTTE quelle Società che hanno creduto e credono nella mia integrità morale e nelle 
mie capacità nel rapportarmi nell’ambito di un Consiglio Federale e nelle mie capacità di proporre 
“progetti”. 
“Progetti” che avevo elaborato captando le esigenze della base, frequentando i campi di gara, ma 
moltissimi, captati ed elaborati , grazie al mio rapporto con il Comitato Regionale che a sua volta 
rappresenta la base. 
 
“Progetti” che ho proposto tenuto conto della realtà lombarda: 

• calendario gare  
• premiazioni gara  
• Centri Cas-Cag e relativa Coppa Italia: Ho presentato un percorso diverso per la 

qualificazione 
• Gare giovanili  
• Giochi della gioventù   
• Giochi della gioventù invernali 
• Giochi studenteschi 
• valorizzazione dei Campionati Regionali ed eventuale accesso ai Campionati Italiani 
• Istruttori : modificare l’accesso per i corsi di 1° livello e di 2° livello. Per gli allenatori 

prevedere la frequenza al corso, ho ravvisato tale necessità perché pur riconoscendone il 
valore atletico, non è detto che un’atleta olimpionico, mondiale o quant’altro non debba 
venire a conoscenza di altre materie utili, che sarebbero successivamente servite, al caso 
avessero esercitato tale ruolo. 

• Arbitri 
• Direttori Tiri 
• Vademecum di base, per aiutare le Società che per la prima volta si accingevano ad 

organizzare eventi federali quali i  Campionati Italiani  Targa – Indoor – Campagna – 
Giochi della Gioventù – Coppa delle Regioni 



• La creazione di una classe intermedia Under 21 o 23 (per gli atleti non inseriti nei gruppi 
nazionali) da inserire in un progetto regionale finalizzato ad un determinato percorso, il tutto 
con l’ausilio di un tecnico di supporto  

 
Come avevo segnalato nella mia precedente, relativa alla mia candidatura, l’Italia è larga, lunga e 
stretta.  
La realtà lombarda è nettamente diversa da altre realtà regionali, pertanto alcuni progetti, non sono 
andati in porto, ma sarà mia cura riproporli, tenuto conto delle  realtà che mano a mano stanno 
emergendo. 
 
Al Signor Gianni Maniglia , rispondo in “amicizia” alla lettera denigratoria e diffamatoria inviata 
alle Società, per caldeggiare la sua candidatura.  
 
Alle Società che non hanno creduto e non credono nei Rappresentanti che li rappresentano, a tutti 
quelli che hanno e stanno conducendo la loro campagna elettorale atta a sminuire la serietà delle 
persone che attualmente sono delegate a rappresentarLe, premettendo che in democrazia, chiunque 
è libero di proporsi, infatti non ho effettuato alcuna campagna elettorale, dando per scontato, quello 
che sono i ruoli istituzionali e le sedi preposte per esporre i vari programmi e anche, a costo di 
sembrare prolissa, vorrei citarli. 
 
Anzi mi sembra più che giusto citarli. 
 
Il Consigliere Federale, anche se eletto dalla Macro zona, diventa un Consigliere come tutti gli altri, 
come il Consigliere Rappresentante degli Atleti e il Consigliere Rappresentante dei Tecnici. 
Le macro zone sono state volute per assicurare, in  seno al Consiglio, la presenza di almeno un 
candidato gradito dalla macro zona. Tanto che in alcune macro zone, vengono effettuate le così 
dette “primarie” per stabilire il nominativo ritenuto più gradito. Queste primarie vengono 
solitamente gestite dai vari Comitati Regionali presenti nella macro zona.   
 
Quando si fa parte di un Consiglio Federale, tutto quello che viene proposto, viene discusso 
collegialmente. 
Per facilitare l’esame di alcuni progetti/programmi, viene istituita un’apposita Commissione che 
sviluppa il progetto/programma e lo porta a conoscenza di tutto il Consiglio Federale. A volte il 
progetto decolla a volte viene rimandato o abolito perché non attuabile con le varie realtà. 
 

1. I progetti/programmi che possono interessare la base, che sono le Società, vengono discussi 
nell’ambito delle Consulte Nazionali, dove partecipano i Presidenti dei Comitati Regionali, 
questo per trovare un giusto equilibrio, tenuto conto delle varie realtà regionali. I Presidenti 
Regionali in tale sede, hanno facoltà di esporre eventuali altri programmi. 

 
2. I progetti/programmi vengono riferiti dal Comitato Regionale, nell’ambito di Consulte 

Regionali. A queste Consulte dovrebbero partecipare TUTTI i Presidenti/Delegati 
Provinciali. 

 
3. Il Presidente Regionale, nell’ambito di queste Consulte, non si limita a riportare quello che 

viene proposto dalla Federazione, ma propone anche altri progetti/programmi che il 
Consiglio Regionale ritiene utile per un buon piano di sviluppo. Tutti gli argomenti vengono 
sviluppati  con i Presidenti/Delegati Provinciali , se presenti e, se ben riportati e sviluppati 
con la base, possono portare la Regione ad aver un maggior peso politico. 
Nel caso di progetti/programmi proposti dal Consiglio Regionale, i cui componenti mi 
risultano essere molto attenti a quello che avviene sul territorio,  so per certo che nei loro 



programmi viene espresso quello che è il pensiero della base, come so per certo che i 
Delegati/Presidenti provinciali, quando presenti, espongono il loro punto di vista.  

 
4. TUTTI  i Presidenti/Delegati Provinciali a loro volta dovrebbero indire riunioni territoriali 

e riportare i progetti/programmi. Sarebbe dovere delle Società presenziare a tali riunioni.  
 

5. Successivamente i progetti/programmi vengono riportati alle Assemblee Regionali alle quali 
TUTTE le Società  dovrebbero partecipare, come dovrebbero partecipare, TUTTI quei 
Delegati/Presidenti che hanno o non hanno presenziato alla Consulte Regionali.   
Nell’ambito delle Assemblee, le Società hanno tutto il diritto di dimostrare il loro dissenso, 
come il Comitato Regionale ha il dovere di recepire, e al caso di dissenso, se costruttivo, 
portare variazioni 

 
Invece  i “mugugni” e/o “suggerimenti vengono riportati verbalmente in ambientazioni varie, 
pochissimi i casi pervenuti ufficialmente. Vorrei ricordare che nel primo caso sono semplicemente 
scambi di opinioni, mentre se richiesti ufficialmente, necessitano di una risposta.  
Se non vi è ufficialità è molto difficile riportare, a volte mi è capitato di passare per “persona che 
inventa”.   
Preciso che “mugugni” e/o “suggerimenti” devono essere indirizzati in primis al Comitato 
Regionale ed eventualmente possono essere indirizzati, per conoscenza, al Vostro Consigliere 
Nazionale Rappresentante la Macro zona. Solo così si può procedere ad un corretto percorso. 
 
Dopo aver esposto quanto riguarda i ruoli istituzionali , credo Signor Maniglia, di aver risposto 
abbondantemente alle accuse  mosse alla mia persona e al Presidente Mapelli e di conseguenza a 
Tutto il Consiglio Regionale . 
Nel citare  “ma ahimé è sotto gli occhi di tutti che l’attuale conduzione del C.R.L. non si è 
discostato, “dall’assordante silenzio” del Nostro Consigliere Nazionale, (forse per affinità 
parentali?) credo Lei abbia fortemente offeso non solo me e il Presidente Mapelli, ma anche 
TUTTO il Consiglio Regionale che conduce, insieme al Presidente tutta l’attività regionale.  
 
Trovo strano, rileggendo il suo programma, quanto in esso Lei afferma. Lei si è presentato alla 
riunione programmata dal Comitato Regionale, per la presentazione dei candidati,  senza aver letto 
un programma preciso, ho ben motivo di ritenere che Lei abbia stilato il suo programma inviato alle 
Società, dopo aver sentito il mio intervento e l’intervento di altri Presidenti di Società presenti alla 
riunione. 
 
Non è nel mio carattere fare nomi e cognomi, ma le Società che rappresentano la base, leggendo 
quanto sopra, relativamente ai ruoli istituzionali, credo possano fare abbondantemente alcune 
riflessioni.   
 
In amicizia 
 

Aurora Paina  


